
La strategia sanitaria europea per il contrasto all’emergenza covid-19 

 

Nel discorso sullo Stato dell'Unione 2020, la Presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen ha 

sottolineato la necessità di dare una risposta comune e globale per combattere la pandemia di COVID-19 e 

per rafforzare la preparazione e gestione delle gravi minacce per la salute a carattere transfrontaliero. Ha, 

quindi, indicato la formazione di un'Unione europea della salute più forte fra le azioni prioritarie della 

Commissione. 

Nell’ottica di dare una risposta comune europea alla pandemia è stato, anzitutto, costituito un team europeo 

di risposta al COVID-19, che segue diversi filoni di attività, concernenti tre pilastri principali: 1) il settore 

medico, relativo alla prevenzione, all'approvvigionamento, alle misure di soccorso e alle previsioni; 2) la 

mobilità (dai trasporti agli orientamenti in materia di viaggi) e le questioni relative a Schengen; 3) l'economia 

(con riferimento a settori quali il turismo, i trasporti e il commercio, nonché alle "catene del valore" ed agli 

aspetti macroeconomici). Il team è composto dai commissari Janez Lenarčič (gestione delle crisi), Stella 

Kyriakides (aspetti sanitari), Ylva Johansson (questioni relative alle frontiere), Adina Vălean (mobilità), Paolo 

Gentiloni (aspetti macroeconomici). 

Nella stessa prospettiva, il 17 giugno 2020 la Commissione europea ha presentato la "Strategia dell'UE per i 

vaccini contro la COVID-19" con la quale si è proposta, attraverso l’adozione di un approccio centralizzato in 

ambito europeo, di accelerare lo sviluppo, la produzione e la diffusione di vaccini efficaci e sicuri. La 

vaccinazione contro il Covid-19 ha avuto inizio il 27 dicembre 2020 in tutta l'Unione europea.  

L'UE, tra l’altro, assiste i paesi partner a livello mondiale con donazioni ed esportazioni di vaccini, nonché 

fornendo sostegno finanziario e umanitario ai paesi bisognosi. In particolare, di fronte a questa crisi mondiale 

senza precedenti e in linea con le sue responsabilità quale attore globale, l'Unione europea ha lanciato, l'8 

aprile 2020, l'iniziativa Team Europa, un’azione congiunta dell’UE, dei suoi Stati membri e delle istituzioni 

finanziarie europee finalizzata a coordinare il sostegno ai paesi partner nella risposta di emergenza alle 

esigenze umanitarie legate alla pandemia.  

Nell'intento di assistere i paesi più poveri di tutto il mondo, l'Unione ha anche aderito al programma COVAX, 

uno dei tre pilastri del progetto concernente la collaborazione ACT (Access to Covid-19 Tools) - Accelerator 

(Acceleratore per l’Accesso agli Strumenti COVID-19), avviata nell'aprile 2020 dall'Oms assieme ad altri 

partner per accelerare la produzione e l’accesso equo a test diagnostici, terapie e vaccini contro la COVID-19. 

L’obiettivo del programma COVAX è di agevolare l'accesso al vaccino contro la COVID-19 a milioni di persone, 

indipendentemente dal loro reddito, in tutti i Paesi del mondo. Ad oggi Team Europa, insieme agli Stati 

membri dell'UE, ha impegnato più di 3 miliardi di euro a favore di COVAX, il che fa dell'Unione europea il 

principale donatore di questo strumento. L'UE e i suoi Stati membri, d’altra parte, si sono impegnati a 

continuare ad adoperarsi per raggiungere l'obiettivo di vaccinare il 70% della popolazione mondiale nel 2022 

e a sostenere lo sviluppo di capacità destinate a sequenziamento, test, trattamenti e vaccinazioni. 

Al fine di agevolare, durante la pandemia, l'esercizio del diritto di circolare e di soggiornare liberamente nel 

territorio degli Stati membri, è stato adottato il regolamento sul certificato Covid digitale dell'Ue, entrato in 

vigore il 1° luglio 2021 e destinato a restarvi – alla luce della proroga approvata dal Consiglio il 28 giugno 2022 

– fino al 30 giugno 2023.  

Con la comunicazione dell'11 novembre 2020 "Costruire un'Unione europea della salute: rafforzare la 

resilienza dell'UE alle minacce per la salute a carattere transfrontaliero" (COM(2020)724),  la Commissione – 

nel rilevare che i meccanismi dell'UE per la gestione delle minacce alla salute presentano carenze di carattere 

generale, che rendono necessaria l'adozione di un approccio più strutturato – ha proposto i primi elementi 

costitutivi di un'Unione europea della salute. Ribadendo l’esortazione della presidente a trarre insegnamenti 
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dalla crisi sanitaria causata dalla COVID-19, la comunicazione ha, anzitutto, invitato l’Europa a realizzare un 

rafforzamento delle strutture e dei meccanismi esistenti al fine di migliorare la protezione, la prevenzione, 

la preparazione e la risposta, a livello dell'UE, ai rischi per la salute umana; ha, poi, raccomandato l’istituzione 

di un quadro rafforzato per la cooperazione transfrontaliera contro tutte le minacce sanitarie, allo scopo di 

proteggere meglio le vite umane e il mercato interno nonché di mantenere gli standard più elevati in termini 

di tutela dei diritti umani e delle libertà civili; ha proposto, inoltre, un rafforzamento del ruolo dell'UE nel 

coordinamento e nella cooperazione a livello internazionale, al fine di prevenire e controllare le minacce per 

la salute a carattere transfrontaliero e di migliorare la sicurezza sanitaria mondiale. 

La comunicazione è accompagnata da tre proposte legislative, finalizzate, rispettivamente, ad aggiornare la 

decisione relativa alle gravi minacce per la salute a carattere transfrontaliero (COM(2020)727), a rafforzare 

il mandato del Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC) (COM(2020)726) e ad 

ampliare quello dell'Agenzia europea per i medicinali (EMA) (COM(2020)725). Il procedimento relativo a 

quest’ultima proposta si è concluso con l’approvazione del regolamento (UE) 2022/123. 

Attraverso la citata comunicazione la Commissione ha, inoltre, annunciato l’istituzione – avvenuta mediante 

la comunicazione del 16 settembre 2021, COM(2021) 576 – dell’Autorità per la risposta alle emergenze 

sanitarie (HERA), definendo i principali elementi costitutivi di questa nuova struttura deputata a garantire 

una migliore risposta a livello dell'UE alle minacce per la salute a carattere transfrontaliero. La sua attività si 

basa sul lavoro avviato dal c.d. “incubatore HERA”, un piano di preparazione contro la COVID-19 istituito nel 

febbraio 2021 per rispondere alla crescente minaccia delle varianti, che ha riunito ricercatori, aziende di 

biotecnologie, produttori, autorità di regolamentazione e autorità pubbliche affinché potessero, per 

l’appunto, rilevare e caratterizzare rapidamente le nuove varianti, adattare i vaccini e aumentare le capacità 

di produzione esistenti.  

Un altro degli elementi chiave nella costruzione di un'Unione europea della salute più forte è costituito dalla 

“Strategia farmaceutica per l'Europa” (COM(2020) 761) la quale, mettendo al centro dell’attenzione il 

paziente, mira a garantire la qualità, l’efficacia e la sicurezza dei medicinali, rafforzando nel contempo la 

competitività del settore a livello globale.  

Anche il “Piano europeo di lotta contro il cancro” (COM(2021) 44) è stato definito dalla presidente della 

Commissione von der Leyen come una “colonna portante di una solida Unione europea della salute”. Come 

rilevato dalla Commissione stessa nella sua comunicazione, infatti, attualmente l'Europa rappresenta un 

decimo della popolazione mondiale, ma conta un quarto dei casi di cancro nel mondo. L’urgente bisogno di 

un rinnovato impegno a favore della prevenzione, del trattamento e dell'assistenza oncologici ha, pertanto, 

condotto all’adozione del Piano in esame, che mira a definire un nuovo approccio nella prevenzione e nella 

cura del cancro, in virtù del quale i pazienti potranno avere accesso a screening e trattamenti di alta qualità, 

nonché alle ultime tecnologie d'avanguardia, grazie alle economie di scala e alla specializzazione rese possibili 

dal sostegno a livello dell'UE, nel pieno rispetto delle responsabilità degli Stati membri in materia di politica 

sanitaria. 

Per una panoramica completa delle principali azioni intraprese a livello dell'UE per coordinare la lotta contro 

la pandemia e i suoi effetti, si rinvia al sito ufficiale della Commissione europea e del Consiglio.  
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